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La cimice marmorata asiatica Halyo-
morpha halys si è recentemente inse-
diata in Usa e in Europa e dal 2014 è 
stata responsabile di gravi infestazioni 

anche in Emilia-Romagna, in particolare su 
pero. Contro questo insetto non sono ad oggi 
disponibili metodi di difesa effi  caci. Gli inset-
ticidi non sono risolutivi e, soprattutto nei con-
fronti degli adulti, hanno persistenza limitata. 
Molti dei principi attivi impiegati sono, inoltre, 
ben poco selettivi, fortemente impattanti sulla 
fauna utile ed espongono le colture a eff etti in-
desiderati come l’acaro-insorgenza. 
I nemici naturali di Halyomorpha halys (in par-
ticolare i parassitoidi), che nelle aree di origine 
della cimice sono in genere suffi  cienti a limi-
tarne le popolazioni, sono attualmente ogget-
to di diversi studi. In particolare, in seguito al 
divieto di importare entomofagi esotici, sono 
molto studiate le nuove associazioni fra cimice 
e specie utili indigene. Fra l’altro, l’elevato cari-
co di trattamenti, che spesso si registra nei frut-

Piante-trappola per controllare 
la cimice della frutta

Soia e favino tra le soluzioni più interessanti sperimentate 
su due pereti nel Bolognese. Contro Halyomorpha halys
tecniche a basso impatto ambientale 

Ovature e stadi 
giovanili di cimice 

su favino

teti danneggiati da Halyomorpha halys, ostacola 
l’insediamento dei nemici naturali di questo 
insetto dannoso. 

Integrare più tecniche
per ridurre gli insetticidi

Considerando che diffi  cilmente un unico me-
todo di difesa potrà risolvere o anche solo mi-
tigare il problema cimice, si sta facendo avan-
ti un concetto di lotta che possa integrare in 
modo armonioso tutte le tecniche disponibili 
come l’uso di feromoni, le tecniche attract and 
kill, l’impiego razionale di insetticidi selettivi, 
la valorizzazione della fauna utile e la gestione 
appropriata del paesaggio agrario (agro-ecolo-
gia). In ogni caso il punto cruciale, in questo 
complesso quadro, è ridurre la pressione di in-
setticidi nei frutteti. 
È quindi evidente la necessità di studiare me-
todi di difesa razionali nei confronti di Halyo-
morpha halys che coniughino effi  cacia e sosteni-
bilità, sia economica sia ambientale.
Un approccio che rientra nelle strategie sosteni-
bili di modifi cazione dell’ambiente agrario per 
la gestione degli organismi dannosi e che sem-
bra promettente è l’impiego di piante-trappola 
(trap-crop). Con il termine piante-trappola si 
identifi cano delle specie vegetali che possono 
essere inserite nell’agroecosistema per attrarre, 
intercettare e/o trattenere gli insetti in modo da 
ridurre il danno sulle colture. Per favorire l’ag-
gregazione dell’insetto dannoso, possono essere 
anche usati feromoni. Per un insetto come la 
cimice, le piante-trappola necessitano in ogni 
caso di interventi insetticidi per evitare lo spo-
stamento degli adulti sulle colture.
Nel Bolognese si è svolta una sperimentazione 
mirata alla valutazione di quali specie vegetali 
abbiano maggiore potenziale di attrazione nei 
confronti della cimice asiatica nelle condizioni 
tipiche per la coltivazione del pero in Emilia-
Romagna. Bu

rg
io

046-047cimice ok.indd   46 28/11/17   09.16



47NOVEMBRE/DICEMBRE 2017

Testate le specie vegetali capaci 
di attrarre l’insetto

La sperimentazione è stata svolta in due pereti 
a San Matteo della Decima (Bo), confrontando 
il potere attrattivo di favino e pisello (primave-
ra-inizio estate, azienda 1) e in seguito di soia e 
fagiolino (estate avanzata, azienda 2). I risultati, 
come è possibile vedere dai grafi ci a destra, hanno 
mostrato il buon potere attrattivo del favino a ini-
zio estate: su questa pianta gli insetti adulti hanno 
infatti ovideposto e si sono riprodotti, mostrando 
una intensa attività trofi ca. Questa leguminosa 
si è mostrata inoltre molto rustica e versatile per 
future applicazioni mediante semine scagliona-
te. Nel periodo estivo, la soia ha confermato di 
essere una pianta molto attrattiva per la cimice, 
come altre sperimentazioni hanno recentemente 
mostrato; per contro questa pianta necessita di 
irrigazione e maggiori cure agronomiche. 
La sperimentazione, benché preliminare, ha 
mostrato una certa potenzialità per essere vali-
data in ulteriori prove di campo, con lo scopo 
di ridurre il carico dei trattamenti sul frutteto. 
Il favino fra l’altro si mostrerebbe versatile per 
semine precoci distanziate nel tempo, allo scopo 

Cimice su soia (stadio giovanile)

Campionamento visivo sulla fascia-trappola di favino 
ai margini del pereto 

di esercitare un eff etto di intercettazione della 
cimice nella stagione precoce, un periodo molto 
delicato per il ciclo del fi tofago. Se trattate con 
prodotti registrati nello specifi co disciplinare, 
la tecnica delle piante-trappola potrebbe essere 
ritestata anche in aziende biologiche. Ulteriori 
validazioni potranno dare altre risposte sulle 
modalità di applicazione di questa tecnica. 
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CIMICE ASIATICA: SPERIMENTAZIONE DI PIANTE-TRAPPOLA 
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Nei due grafi ci: ripartizione degli individui di Halyomorpha halys (negli stadi 
giovanili e adulti) osservati sulle piante-trappola e sui fi lari di pero prospicenti le 
fasce trappola. In alto (azienda 1) confronto tra favino e pisello; in basso (azienda 
2) confronto tra soia e fagiolino. In ordinata sono riportate le abbondanze 
relative, sulle barre è riportato il numero di individui.
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